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Adorno T. W. – Beethoven. Filosofia della musica. 
 

I primi testi adorniani su Beethoven risalgono al 1934, i primi progetti di 
un volume sul compositore al 1937, i primi appunti all'anno successivo. 
Ma, nonostante i buoni propositi, il libro non fu mai portato a termine, anzi 
non fu mai iniziata nemmeno la stesura vera e propria, probabilmente 
causa delle difficoltà che l'opera beethoveniana nel suo complesso poneva 
al filosofo. Il presente volume comprende quindi tutti i prolegomena, gli 
appunti, le rare parti di testo elaborate. Sono frammenti di un lavoro che 
pur non condotto a termine, tuttavia accompagnò Adorno per quasi 
quarant'anni, dalle prime fasi dell'esilio, alla California, alla Guerra e infine 
al ritorno in Germania. 
 

 
Stiglitz J. E. – Bancarotta. L’economia globale in caduta libera 
 

Se c'è un economista che ha sempre guardato ai mercati finanziari e alla 
globalizzazione con un occhio critico, questo è Joseph Stiglitz: premio 
Nobel per l'economia nel 2001, nello scatenarsi della crisi economica 
globale di questi anni Stiglitz ha trovato conferma di molti degli 
avvertimenti che, spesso inascoltato, ha per decenni rivolto alle 
istituzioni, ai politici e ai suoi colleghi economisti. Fino a poco tempo fa il 
mercato globale era considerato da molti ormai immune da instabilità e 
perfettamente in grado di gestire qualunque rischio finanziario: in questo 
contesto, la politica sbagliata del governo americano e il comportamento 
senza scrupoli di molti individui, ma anche di intere banche e società 
finanziarie, hanno determinato la crisi del credito negli Stati Uniti, che si 
è poi rapidamente estesa a tutto il mondo attraverso i canali della 
finanza globale, spedendo le economie di tutto il mondo in caduta libera. 

Con questa analisi sferzante Stiglitz interviene nel dibattito internazionale che si è aperto non 
solo sugli errori del governo americano, ma anche sulla solidità del sistema finanziario globale, 
se non sulla stabilità stessa del capitalismo come forma di organizzazione dell'economia. 
 
Beccaria G. L. – Il mare in un imbuto. Dove va la lingua italiana 
 

"Che lingua fa", dove sta andando l'italiano? Come si parla, come si 
scrive? Si governa male la sintassi, si fanno errori marchiani di 
ortografia. Il mare della nostra ricca, duttile, stratificata, bellissima 
lingua, si dissecca spesso nelle strettoie di rigagnoli magri. Nello stesso 
tempo molti settori stanno imboccando le vie opposte dell'enfasi, dove 
un italiano iper-recitato straripa nell’istrionismo e spesso usa troppe 
parole per esprimere contenuti dappoco. Anche la stessa "fonografia 
realistica" che riscontriamo nella narrativa, nei nostri romanzi che 
simulano tutti allo stesso modo il parlato, comincia a mostrarsi 
eccessiva. Meglio potare il troppo e lo spreco, riuscire a "far passare il 
mare in un imbuto", diceva Calvino, fissare un onesto numero di mezzi 
espressivi e con quelli cercare di dire qualcosa di meno generico, più 

ricco e complesso. Nel libro largo spazio è dedicato alla grammatica, ai dubbi quotidiani di 
lingua, ai momenti di "rigidezza" della norma e ai momenti di "libertà" dell'uso. E intanto si 
mettono in rilievo gli inganni e i sortilegi della parola, eufemismi e falsità, equivoci, etimi e 
storie curiose, locuzioni idiomatiche vive o malvive, parole perdute, percorsi e prospettive 
dell'italiano contemporaneo, contatti con altre lingue, l'anglomania in corso, le polemiche e i 
dibattiti attuali su lingua e dialetto, i linguaggi settoriali, dal politico allo sportivo alle parole dei 
giovani; infine i libri, la poesia e la prosa, il leggere e lo scrivere.  
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Caffarena – Dal fango al vento. Gli aviatori italiani dalle origini alla Grande Guerra 
 

Nei primi decenni del Novecento anche in Italia si sviluppò un imponente sforzo 
tecnologico, umano e militare per creare un'aviazione moderna. Ricostruire la 
portata di quell'impresa nella storia del nostro paese, ma soprattutto nel vissuto 
di chi vi partecipò in prima persona, è lo scopo di questo studio, che non si 
accontenta del mito del pilota solitario, cavalleresco, aristocratico, ma, 
attraverso l'uso di preziose fonti in gran parte inedite, come i fascicoli personali 
e gli epistolari, va alla ricerca delle storie vere, delle vicende umane e militari 
dei primi aviatori italiani. Oggetto principale d'interesse non sono, quindi, i 
famosi assi, celebrati dalla stampa e di estrazione sociale nobile o borghese, ma 

gli sconosciuti soldati che durante la Grande Guerra divennero aviatori per scelta o per caso, 
per passione o per tentare di evitare le trincee: tanti contadini, falegnami, operai, impiegati, 
meccanici, protagonisti di un "decollo" sociale che può essere considerato un aspetto della 
modernità di cui il conflitto fu portatore. 
 
Bolzoni L. – Un cuore di cristallo. Ragionamenti d’amore, poesia e ritratto nel 
Rinascimento 
 
Guardare e far guardare dentro al cuore, come se fosse di cristallo: un antico sogno di verità e 
di trasparenza, pieno di fascino e non privo di pericoli. Delineare, con le parole e con 
l'immagine, il ritratto della persona amata, per catturarne l'anima, per conservarne la presenza  

al di là della lontananza, oltre la morte. Avere, intorno a sé, una comunità di 
amici che rende possibile il dialogo, che costruisce una complicità 
intellettuale e sentimentale. E che crea una molteplicità di sguardi sulla 
difficile costruzione dell’io. Intorno a questi temi si sviluppa il percorso de Il 
cuore di cristallo. Lasciandosi alle spalle i confini fissati dalla tradizione, si 
interrogano in modo inedito poeti e artisti del nostro Rinascimento, si 
inseguono ipotesi che prendono via via corpo e tessono una trama 
insospettata fra letteratura e arti, tra eros e inquietudini religiose, tra 
Venezia, le corti italiane, e la raffinata stagione artistica dei Paesi Bassi. 
Punto di partenza sono i "ragionamenti d'amore" che Pietro Bembo colloca 
ad Asolo, in una festa di nozze celebrata da Caterina Cornaro, la regina di 

Cipro che ha dovuto rinunciare al suo regno. Offrono un autoritratto dell'autore sotto maschere 
diverse e insieme un ritratto a tutto tondo della poesia, dell'amore, della corte, dell'amicizia. 
Ma dalle pieghe del testo vengono suggerite prospettive divergenti: il ritratto si incrina, si 
raddoppia, si racconta collocandosi su piani diversi.  
 
Pallini, P. – Allacciate le cinture. I segreti del volo raccontati da un pilota. 
 

Bisogna spaventarsi se le ali di un aereo sussultano? Quali sono gli 
aeroporti più pericolosi? Perché un piccolo batuffolo bianco può diventare 
un nemico? Quali sono i dieci secondi di terrore che un pilota vive durante 
ogni volo? Quando dormono i piloti? Ma un aereo vola con il pieno? Pietro 
Pallini, pilota Alitalia di voli intercontinentali, racconta con competenza, 
chiarezza e sottile umorismo tutti i segreti sugli aerei e sul loro misterioso 
mondo. Pagina dopo pagina sfilano sotto i nostri occhi curiosità originali, 
informazioni precise ed esaustive, aneddoti stravaganti, raccontati con 
enorme passione, pensati per chi ama volare e vuole sapere come può 
rimanere in aria un aereo, ma anche per chi ne ha paura, perché qui 
troverà tutte le risposte ai suoi dubbi e ai suoi timori.  
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Bossi Fedrigotti, I. – Se la casa è vuota 
 

Per Isabella Bossi Fedrigotti la scrittura è sempre stata una "scorciatoia 
segreta" per indagare a fondo i legami familiari, svelando le tensioni e i veleni 
ipocritamente nascosti in molti inferni domestici. In questo libro, la sua 
scorciatoia segreta l'ha condotta ancora più in fondo, lì dove abitualmente 
regna il silenzio dell'incomprensione e del dolore. L'ha portata a raccontare 
storie di figli dimenticati e lasciati soli da genitori fragili, frustrati o 
semplicemente egoisti. La sua attenta compassione, decantata in uno stile teso 
e implacabile, ci inchioda commossi al racconto di queste piccole vite difficili 
segnate dalla solitudine: Lorenzo - con i suoi "non voglio" gridati e le sue 

instancabili domande - che, sconfitto e domato, finisce con lo spegnere la sua energia e la sua 
curiosità diventando un adolescente silenzioso, assente e indifferente. Annalisa, intoccabile e 
irraggiungibile, innamorata del suo corpo senza carne. Paolina, bambina soave che finisce a 
vivere per strada, infagottata, sporca e arrabbiata. Pietro, che scappa continuamente di casa 
per sottrarsi alla triste giostra della famiglia allargata. Francesco e la sua trascinante vitalità 
prosciugata da videogiochi e film porno. L'autrice osserva il modo in cui sono cambiate oggi le 
famiglie, leggendo i problemi, i disagi e le sofferenze sotto il segno della mancanza di affetto, 
pazienza e attenzione, e riversando il tutto in purissima narrazione. 
 
 
 
Yunus, M. – Si può fare! Come il business sociale può creare un capitalismo più 
umano 
 
La nuova scommessa di Muhammad Yunus sta nel pensare un capitalismo diverso, basato su 

imprese che abbiano per scopo non solo il raggiungimento del profitto 
ma anche la ricchezza sociale: il business sociale. Yunus entra nel merito 
degli esperimenti di business sociale avviati in questi ultimi anni, 
spiegando cosa ha funzionato e cosa invece è da cambiare, grazie alla 
sua capacità di sminuzzare i problemi in modo non convenzionale, 
parlando costantemente con i protagonisti, per ripensare di continuo 
convinzioni e procedure. Oltre al racconto dei primi passi dell'esperienza 
Danone in Bangladesh, si susseguono il delizioso racconto della vicenda 
della Mirakle Couriers di Mumbai, un'impresa con finalità sociali di 
consegna a domicilio gestita da sordomuti poveri, organizzati da un 
giovanotto che studia a Oxford. Oppure l'incredibile vicenda dei medici 
dell'Ospedale dei bambini di Firenze, che dopo aver messo a punto 
l'unica cura contro la talassemia a livello mondiale, dal 2007 stanno 

cercando di esportarne le pratiche anche negli angoli più poveri dell'Asia. O ancora la 
collaborazione fra la multinazionale francese Veolia e il mondo Grameen per distribuire acqua 
potabile depurata nel bacino dell'Himalaya dove l'acqua è sì abbondante, ma contaminata da 
tracce di arsenico di origine naturale. I primi passi concreti che realizzano il sogno di un 
capitalismo dal volto umano, etico e finalizzato al benessere sociale.  
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Passig, K. ; Lobo , S. – Il libro dei pigri felici. Perché puoi tranquillamente rimandare 
a domani quello che dovresti fare oggi 

 
Capita a tutti di rimandare le cose da fare e spesso per lungo tempo. Sia 
che si tratti di piccole incombenze quotidiane come il lavare i piatti o 
eseguire una manutenzione domestica, oppure di questioni più 
importanti come consegnare in tempo un lavoro o pagare le tasse, 
quando il rimandare le cose comporta persino una perdita di danaro. Si 
tratta di un atteggiamento mentale molto diffuso, peraltro presente a 
ogni livello, scandito dal rintocco continuo dei complessi di colpa. 
Eppure, è del tutto normale procrastinare le cose da fare e non essere 
sempre efficienti e organizzati. Con intelligenza e ironia Kathrin Passig e 
Sascha Lobo ribaltano i luoghi comuni sul tema e ci svelano come 
sottrarsi alla pressione delle interminabili liste di cose da fare, di e-mail, 
richieste, progetti e doveri, conservando il piacere e la gioia di fare 
quello che stiamo facendo. E ci spiegano perché attendere il momento 

giusto non è mai una perdita di tempo, visto che ci sono cose a cui sarebbe meglio non 
dedicarsi mai. Per tutti coloro, e sono tanti, che soffrono di "procrastinazione" è finalmente 
arrivato il loro libro, che illustra come sottrarsi alla pressione degli infiniti post-it appiccicati al 
computer sapendosela cavare egregiamente in tutto. 
 
 
 
 
 
Taddia, F. ; Ceroni, C. – Fuori luogo. Inventarsi italiani nel mondo 

 
Che il nostro paese produca cervelli che poi migrano all'estero è una verità 
fin troppo accertata. Ma non ci sono solo le storie professionali e creative 
della categoria "nemo propheta in patria". Federico Taddia e Claudia 
Ceroni hanno scelto un'altra strada: raccogliere le storie di chi ce l'ha 
fatta, inventandosi un mestiere, utilizzando la fantasia per plasmare un 
futuro che non li faccia più sentire "fuori luogo". Taddia e Ceroni hanno 
raccolto e rielaborato una quindicina di "casi". Ed eccoli qui, i nuovi 
migranti: Luca, giovane architetto che da sempre ama la neve e che ha 
deciso di diventare architetto di igloo in Norvegia; Dario, appassionato di 
musica e docente di Semiotica, che ha mollato tutto per fare 
l'etnomusicologo a Helsinki; Marco, richiesto in tutto il mondo: è il 
massimo esperto di bonsai; Cristiano, ex ingegnere e ora cantante gospel 

in una chiesa di New York; Roberto, che è partito da Sassari per fare il cantante rock in 
Lettonia; Licia, una milanese che ha seguito il marito negli Stati Uniti e si è ritrovata pastore 
anglicano. "Fuori luogo" è un "catalogo" dell'Italia che non ha mai smesso di arrangiarsi e di 
trovare un'alternativa. Ed è anche il grido potente e disperato di chi non ha smesso di sognare 
nonostante un paese che non offre possibilità per chi ai sogni non sa rinunciare. 
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Roubini, N. ; Mihm, S. – La crisi non è finita 
 

Nel settembre del 2006, dal podio del Fondo monetario internazionale, 
un professore di economia della New York University ammonì i presenti 
su un imminente, terribile crack dell'economia mondiale, innescato dalla 
crisi dei mutui immobiliari americani, dall'oscillazione dei prezzi del 
petrolio e dalla conseguente crisi di fiducia dei consumatori. All'epoca 
nessuno diede peso alle sue fosche analisi, ma oggi Nouriel Roubini è 
riconosciuto come uno degli economisti più autorevoli del mondo, dopo 
che tutte le sue previsioni si sono puntualmente avverate. In questo libro 
Roubini svela finalmente ai lettori in che modo è riuscito a prevedere 
prima di altri la crisi in arrivo, evidenzia gli errori da evitare nella fase 
attuale, indica i passi da compiere per uscirne in modo stabile. Centrale 
nella sua visione è la convinzione che i disastri economici non sono "cigni 
neri", eventi unici e imprevedibili, privi di cause specifiche. Al contrario, i 

cataclismi finanziari sono vecchi quanto il capitalismo stesso e si possono prevedere e 
riconoscere mettendo a confronto i dati ricavabili dalle diverse realtà geografiche e dalle 
diverse epoche storiche. Solo ricavando i giusti insegnamenti da queste esperienze, 
ammonisce Roubini, possiamo fronteggiare l'endemica instabilità dei sistemi finanziari, 
imparare a prevederne i punti di rottura, circoscrivere i pericoli di contagio globale, e 
soprattutto riuscire a immaginare un futuro più stabile per l'economia mondiale. 
 
 
 
 
 
 
Lipperini, L. – Non è un paese per vecchie 

 
"I vecchi sono numeri. Numeri che ci fanno paura, come quell'uno su 
tre che riguarda la percentuale di anziani che abiteranno il nostro paese 
di qui ai prossimi anni. I vecchi non si vedono: nei piccoli paesi capita 
ancora di incontrarli al braccio di una badante dalle braccia larghe. 
Nelle città, qualora si avventurassero fuori di casa, vengono superati in 
corsa, con una scrollata di spalle e uno sbuffo di insofferenza. I vecchi 
non esistono: appaiono di rado in televisione, specie se di sesso 
femminile. O meglio, si vedono a volte quelle rare e preziose donne 
impossibili da ignorare, come Rita Levi Montalcini o Margherita Hack. 
Quanto alle altre, a volte si mimetizzano fra ospiti e comparse sotto i 
cinquantacinque anni (la soglia di apparizione televisiva per le donne) 
fingendo di esserne coetanee, o accettando di recitare l'antico ruolo 
della megera. I vecchi non vendono, non piacciono, non hanno appeal: 

su quotidiani e telegiornali appaiono soltanto quando sono vittime di una truffa o di un colpo di 
calore. O quando, se donne, osano innamorarsi di un uomo più giovane. Se concepiscono dopo 
i sessant'anni, sono la vergogna del loro sesso. Dura, comunque, poco: una copertina, un 
articolo nelle pagine interne la settimana successiva, un trafiletto, e tutto è dimenticato. I 
vecchi danno fastidio. È sempre stato così: ma adesso, e soprattutto nel nostro paese, avviene 
qualcosa di diverso. C'è una sola generazione. Quella dei cinquanta-sessantenni." 
(dall'introduzione)  
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Pirani, M. – Poteva andare peggio. Mezzo secolo di ragguardevoli illusioni 
 

Comincia in tono confidenziale il lungo viaggio di Mario Pirani attraverso 
ottant'anni di vita italiana. Dall'infanzia, alla giovinezza, trascorsa 
durante un periodo tra i più bui del Novecento. Nell'atmosfera colma di 
speranze dell'immediato dopoguerra, l'impeto creativo del marxismo 
togliattiano indurrà il giovane Pirani ad accogliere il verbo comunista. 
Ma dopo i sanguinosi fatti di Ungheria del 1956 e l'aspro dibattito che si 
aprì all'interno del partito, anche per Pirani arrivò il giorno in cui tutto 
"suonò assurdo". Nel 1961 la "cesura netta" della sua esistenza, che lo 
porta a uscire dall'"Unità" e dal Pci e accettare un'offerta di lavoro 
all'Eni di Enrico Mattei. In pagine bellissime - che si concludono alla 
soglia dell'avventura professionale del quotidiano "la Repubblica" - 
Pirani rievoca, alternando cronaca personale e memoria storica, una 
stagione "felice quanto illusoria". Il suo sguardo, sempre penetrante ma 
anche ironico e divertito, riesce a evocare, al di fuori di ogni posa 

oleografica, una folla variegata di personaggi in una sorta di personalissimo spettacolo del 
Novecento italiano. Al termine di una lunga stagione nella quale molte delle "ragionevoli 
illusioni" degli uomini e delle donne usciti dalla guerra non si sono realizzate, Poteva andare 
peggio sembra volerci dire, con il timbro del volontario disincanto, che l'impegno di una 
generazione non è stato del tutto vano. 
 
 
 
 
Pansa, G. – I vinti non dimenticano. I crimini ignorati della nostra guerra civile 
 

"Quando pubblicai Il sangue dei vinti nell'ottobre 2003, venni linciato 
dalle sinistre. Tre anni dopo, nel 2006, per l'uscita di un altro mio 
lavoro revisionista, La grande bugia, fui aggredito a Reggio Emilia da 
una squadra di postcomunisti violenti. Perché i nipoti dei trinariciuti 
dipinti da Giovanni Guareschi mi inseguivano? I motivi erano 
soprattutto due. Avevo dato voce ai fascisti, obbligati dai vincitori a un 
lungo silenzio. E avevo posto il problema del Pci e del suo obiettivo 
nella guerra civile: fare dell'Italia un paese satellite dell'Unione 
sovietica. Oggi l'Urss non esiste più, anche il Pci è scomparso. Eppure le 
sinistre continuano a non accettare che si parli delle pulsioni autoritarie 
dei comunisti italiani e del loro legame con Mosca. È per sfida che, ne I 
vinti non dimenticano, ho scritto le pagine che mi ero lasciato alle 
spalle. L'occupazione jugoslava di Trieste, Gorizia e Fiume, guidata dal 
servizio segreto di Tito, con migliaia di deportati scomparsi nel nulla. La 

sorte delle donne fasciste, stuprate e poi soppresse. Le uccisioni di comandanti partigiani e di 
politici socialisti e democristiani che si opponevano al predominio comunista. La verità è 
sempre una chimera. Ma non si può cercarla quando si è accecati dalla faziosità politica. Ne I 
vinti non dimenticano ho rifiutato ancora una volta la storia inquinata dall'ideologia. Questo mi 
fa sentire un uomo libero, come lo sono i miei lettori." (G. Pansa)  
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Citati, P. - Leopardi 
 
Al principio della sua vita, Giacomo Leopardi era felice. Nell'infanzia, gioia, furia, "allegrezza 
pazza" riempivano le sue giornate. Poi l'infelicità piombò su di lui. Un "sistema di malattie" si 

impadronisce del suo organismo. Giacomo non sente più né la natura né 
la bellezza; il sentimento, l'entusiasmo si dileguano. Non gli resta che 
sopportare: arte in cui diventa, in pochi anni, un maestro. Ma la sua 
mente è innamorata delle contraddizioni, dei rovesciamenti e degli 
sdoppiamenti. Così,  continua  a  ricercare  la  felicità,  pur  sapendo  che  
è un'impresa disperata. La insegue nel piccolo, accogliente mondo 
aristocratico-borghese di Bologna; a Pisa, nella tenue aria primaverile; a 
Firenze, tra le luci autunnali del lungarno; tra i gelati, le pasticcerie e i 
panorami di Napoli. Vive quasi tutto il resto della sua vita celando i 
dolori, le angosce, la desolazione, le passioni, la solitudine, il dono di 
essere un genio immenso. Pietro Citati ci conduce attraverso la vita di 
Leopardi fino al cuore segreto della sua opera. Ci sono in questo libro 
alcune importanti novità biografiche e molte letture fresche e originali. 

Ma c'è soprattutto, come avrebbe voluto Leopardi, la capacità di immedesimarsi nello scrittore, 
di seguire ogni minimo impulso del testo, fino a creare una nuova opera, vibrante e 
appassionata.  
 
 
 
 
 
Rampini, F. – Occidente estremo. Il nostro futuro tra l'ascesa dell'impero cinese e il 
declino della potenza americana 
 

"Fu nel 2009 che lasciai Pechino per New York. Per me era un ritorno 
negli Stati Uniti. Avevo già vissuto sull'altra costa, a San Francisco, fino 
al 2004. In mezzo, quei cinque anni in Cina sono stati lunghi quasi 
quanto un secolo. Non per me: per i rapporti di forza tra Asia e 
Occidente. Lasciai la California quando ancora la Cina era un'allieva, 
impegnata a emulare il maestro americano. Ho ritrovato un'America 
stremata dalla più grave crisi economica dopo la Grande Depressione. 
Una crisi che la Cina ha evitato, in modo magistrale, usando le leve del 
suo capitalismo di Stato. Così la storia ha avuto un'accelerazione 
improvvisa. Era chiaro che il XXI secolo sarebbe stato asiatico, ma in 
poco tempo lo scatto dell'Oriente ha dato la sensazione che i giochi 
siano già fatti. La Cina sembra padrona del proprio futuro, lanciata in 
una modernizzazione che brucia le tappe, l'America si trascina 
faticosamente fuori dal tunnel." L'America che Federico Rampini ritrova 

dopo cinque anni trascorsi nel cuore della tumultuosa crescita cinese è un paese in cui il debito 
pubblico e i tagli feroci hanno reso ogni infrastruttura fatiscente, in cui strade, metropolitane e 
ospedali non sono paragonabili a quelli realizzati nelle grandi capitali asiatiche. La Cina, invece, 
spinge ormai la sua influenza fino a luoghi insospettabili. "Occidente estremo" è un mosaico di 
esperienze vissute, di luoghi e di personaggi incontrati nei due imperi in competizione. 
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Augias, C. – I segreti del Vaticano. Storie, luoghi, personaggi di un potere millenario 
 

Il termine "Vaticano" evoca immediatamente l'immagine dell'immensa 
piazza antistante la basilica di San Pietro e il monumentale colonnato 
che l'abbraccia. Tra i fedeli cattolici evoca anche la finestra da cui il 
papa benedice la folla festante. Ma il Vaticano è molto di più. Stato di 
diritto tra i più piccoli al mondo, minuscola città dentro la vasta città di 
Roma, di cui ha condiviso le vicissitudini e di cui costituisce "l'altra 
faccia", ha una lunghissima storia, ricca di chiaroscuri e di personaggi 
più o meno limpidi. E insieme a incredibili tesori artistici, custodisce nei 
suoi palazzi molti segreti legati a vicende antiche, recenti e 
contemporanee. Si inizia con Nerone e i primi cristiani sullo sfondo della 
Roma imperiale per passare poi a Costantino: la sua famosa e apocrifa 
donazione al papa ha per secoli rappresentato l'atto di nascita del 
potere temporale della Chiesa. La galleria dei personaggi è ricchissima.  
Oltre a templari, gesuiti, inquisitori e membri della potente Opus Dei, ci 

sono, naturalmente, i papi. E con loro gli artisti, ingaggiati per testimoniare, più che la gloria 
del Creatore, quella del committente. Un tratto sembra legare, agli occhi dell'autore, tutte 
queste vicende, le più antiche e le più recenti: la commistione fra cielo e terra, fra spiritualità e 
potere temporale, e il prezzo altissimo che la Chiesa cattolica, unica religione fattasi Stato, ha 
pagato e paga nel tentativo di conciliare due realtà difficilmente compatibili. 
 
 
 
Calabrese, P. – L’albero dei mille anni. All’improvviso un cancro, la vita all’improvviso 
 

Non ci pensiamo mai, ma la vita può deragliare improvvisamente. 
Bastano due parole. È successo il 19 maggio 2009 a Pietro Calabrese, 
una carriera luminosa nel giornalismo e un'esistenza piena. Nel suo 
caso le due parole sono state addensamento polmonare, pietoso 
eufemismo per significare che è entrato di diritto nella costellazione del 
cancro (quale acutezza nella battuta di Woody Allen: "Oggi le due 
parole che è più bello sentirsi dire non sono 'ti amo' ma 'è benigno'"). 
In questo libro tanto lucido quanto toccante Calabrese racconta il suo 
cammino, giorno per giorno, dopo quel fulmine a ciel sereno. Un 
cammino che passa per l'altalena dello sconforto e della speranza, per 
le notti sotto l'assalto molesto dei pensieri e per il ricordo sognante di 
quando la notte invece si parlava d'amore, per il tempo che diventa 
sospeso e per il calore benefico delle persone care ("già, e adesso chi lo 
dice agli amici?"). Ed è un cammino che passa inevitabilmente per la 

brutalità delle cure e per un corpo devastato in cui non ti riconosci più. Eppure, a un certo 
punto, fa una svolta radicale e diventa un cammino di crescita e di consapevolezza nuova. 
Raggiunta durante una chiacchierata con un amico sotto un baobab africano, il monumentale 
albero dei mille anni. Da lì Pietro, scoprendo una verità semplice e rivoluzionaria ma nascosta, 
lancia a tutti un messaggio salvifico, scritto con la penna del grande giornalista ma pensato 
con la mente e con il cuore dell'uomo.  
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Polano, S. ; Tassinari, P. – Sussidiario. Grafica e caratteri moderni 
 

Sussidiario di grafica non è una storia organica della grafica ma 
rappresenta invece, al contempo, una selezione ragionata sia di 
questioni teoriche di urgente rilievo, sia di vicende e personaggi di 
primo piano per la contemporaneità. Il Sussidiario vuol contribuire a 
chiarire la confusa nozione estetica e la banale idea di cosmetica degli 
artefatti, sottoposta ai trend delle fashion, che la nostra epoca sembra 
avere della grafica, sin negli empirei universitari. Nella prima parte, 
suggerisce un abbozzo di "teoria degli artefatti grafici", legata alla 
nozione centrale di grafia (etimologicamente tanto scrivere che 
dipingere), per affrontare poi, tra l'altro, i temi della comunicazione 
visiva delle istituzioni pubbliche e il rapporto antitetico della grafica con 
la propaganda. Nella seconda parte, infatti, esamina una serie di 
episodi eccellenti della grafica del Novecento, che vedono protagonisti 
figure quali Herbert Bayer, Adalberto Libera, Albe Steiner, Nizzoli e 

Oliveri, Carlo Scarpa, Alan Fletcher, Susan Kare, John Maeda; ma anche la storia di un marchio 
come quello della Coca-Cola e di altri, più o meno appropriati. Infine, il saggio conclusivo sulle 
banconote vuol sottolineare come la progettazione grafica sia un'attività ubiqua (e perlopiù 
anonima), senza che ce ne sia piena consapevolezza.  
 
 
 
Bartezzaghi, S. – Scrittori giocatori 
 

Il gioco può essere un argomento della letteratura, la stessa letteratura 
può essere occasione e campo di gioco (come in Italia è accaduto 
soprattutto a Dante Alighieri). Ma il gioco può essere anche un modo di 
intendere la letteratura: ci sono scrittori che hanno un'idea giocosa della 
letteratura, a diversi gradi di giocosità. Vengono subito in mente i 
"manierismi letterari", la "poesia artificiosa", l'Oulipo; ma Stefano 
Bartezzaghi ha deciso con questo libro di dedicarsi non tanto a coloro che 
mettono in bella evidenza l'intento giocoso della letteratura, ma a quegli 
scrittori che usano il gioco per invitare il lettore a una relazione più 
appassionata, più coinvolgente e alla fine (con tutte le astuzie, i 
depistaggi, gli inganni consentiti - e benedetti - in letteratura) più diretta 
di quella assicurata dall'ordinaria amministrazione narrativa e poetica. E 
così, accanto a capitoli dedicati agli autori che ci aspetteremmo (Calvino, 

Nabokov, Queneau), troviamo convocati Dante, Proust, Arbasino, Celati, Pontiggia, DeLillo (ma 
anche John Cage, Alighiero Boetti e Roland Barthes...): idealmente, troviamo tutti coloro che 
sanno esercitarsi con libertà e fantasia quando scrivono la loro arte. Tutti quegli scrittori 
convinti, come il Don DeLillo di Underworld, che "il gioco non cambia il modo in cui dormi o ti 
lavi la faccia o mangi. Non ti cambia nient'altro che la vita". 
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Cotton, C. - La fotografia come arte contemporanea 
 

Che cosa è stato il sacco di Roma compiuto nel 1527 dai lanzichenecchi e 
dalle altre truppe dell'imperatore Carlo V? La storiografia lo ha spesso 
descritto come un evento traumatico per la storia di Roma e della penisola 
italiana (ma non come una vera e propria frattura), in altri casi un 
semplice riferimento cronologico utile, al piú, a scandire i tempi della 
periodizzazione storica. Con questo libro Chastel si contrappose 
polemicamente a tale orientamento e riaffermò con forza, arricchendola di 
nuovi contenuti, l'interpretazione del sacco come frattura, data dai grandi 
storici del passato: da Guicciardini a Burckhardt. Una frattura che non 
risparmiò gli equilibri politici e sociali di Roma, ma si ripercosse 
soprattutto sulle tradizioni, sui costumi, sull'immagine e sulla spiritualità 
della capitale del mondo cristiano, spezzando letteralmente in due il corso 

della vita romana. 
 
Berselli, E. – L’economia giusta 
 

"Edmondo Berselli se n'è andato. Ma, prima di lasciarci, ha scritto questo 
saggio, denso e veloce al tempo stesso. È dedicato alla ricerca di nuove 
vie verso "l'economia giusta", in tempi di crisi globale, dopo la fine della 
"superstizione monetarista". L'autore ripercorre criticamente i contributi 
teorici, le esperienze politiche e di governo più significative, dall'Ottocento 
fino ad oggi. Scivola, con agilità, fra il marxismo e la dottrina sociale della 
Chiesa, il pensiero liberale e il socialismo, la socialdemocrazia e il neo-
liberismo. Ai confini tra economia, sociologia, filosofia e storia. Un 
approccio ibrido, come il linguaggio - diretto e suggestivo. Inconfondibile. 
La conclusione è disincantata. Finita, rovinosamente, l'era del "pensiero 
unico monetarista", siamo rimasti senza risposte. Perché le alternative 
hanno già fallito. Non riescono ad essere credibili. Così, molto 

semplicemente, dovremo abituarci "ad avere meno risorse. Meno soldi in tasca. Essere più 
poveri". Berselli lascia cadere questo ammonimento nelle ultime righe. Quasi un invito a non 
dimenticare. Noi, certamente, non ci dimenticheremo di lui." (Ilvo Diamanti)  
 
 
 
Eschenazi, G. – Le regine dello swing. Il Trio Lescano: una storia fra cronaca e 
costume 
 

Tulipan, Maramao perché sei morto, Il pinguino innamorato: sono alcune 
delle canzoni del Trio Lescano, le tre ragazze olandesi che tra il 1936 e il 
1943 scatenarono in Italia una rivoluzione musicale, importando lo swing 
americano vietato dal regime. Del Trio Lescano esiste una memoria 
annebbiata dal tempo e dall'oblio. Eppure se c'è una colonna sonora degli 
anni della guerra questa è proprio rappresentata dalle canzoni interpretate 
da Alessandra, Giuditta e Caterina, le tre sorelle olandesi di origine ebraica 
che capitano quasi per caso nel nostro Paese e qui trovano un inaspettato 
e folgorante successo, ma anche un altrettanto inaspettato coinvolgimento 
nei tragici eventi della storia. Pagina dopo pagina scorrono sotto gli occhi 
del lettore le voglie di modernizzazione e le pulsioni xenofobe della società 
italiana, il boom della radio e del varietà, il rutilante mondo della musica 

leggera, ma anche la discriminazione razziale - che colpisce non solo il Trio Lescano -, la 
progressiva e tragica perdita di una cultura libera. Ecco perché raccontare la storia di 
Alessandra, Giuditta e Caterina equivale a delineare un ritratto del nostro Paese ai tempi del 
fascismo.  
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Gombay, A. - Descartes 

 
Quasi mai le ricostruzioni del pensiero di Descartes danno conto della 
vicenda biografica del filosofo francese. La scarsa attenzione prestata alla 
sua storia personale viene giustificata in nome della stessa filosofia di chi 
farà del cogito il fondamento della verità e della meditazione come 
esperienza spirituale il genere filosofico elettivo. Con eleganza e sobrietà, 
ma senza tacere le complesse questioni che s'intrecciano all'elaborazione 
di un metodo che comporta il coinvolgimento della soggettività del 
pensatore nell'elaborazione della dimostrazione, Gombay fornisce una 
introduzione del tutto originale a Descartes, il cui pensiero viene esposto 
secondo i mutevoli problemi di una riflessione che, pur aspirando a una 
ricostruzione dell'intero sistema del sapere, costituisce sempre anche 
un'esperienza intellettuale e morale che interviene direttamente 

sull'elaborazione della prima e al contempo sull'assise di tutta un'epoca. Da questo punto di 
vista, pur con la parzialità dichiarata delle scelte e dei punti di vista, André Gombay ci offre un 
ritratto vivido e rigoroso di una filosofia nuova e di un pensatore alle prese con i problemi della 
philosophia perennis, ma anche con la questione delle passioni dell'anima e la possibilità di 
fondare un'etica sulla loro conoscenza e sul loro controllo razionale.  
 
 
 
Husson, E. - Heydrich e la soluzione finale. La decisione del genocidio 
 

"Reinhard Heydrich è forse meno noto al grande pubblico di altri gerarchi 
nazisti. Ma fu lui il vero architetto del genocidio degli ebrei d'Europa, il 
progettista principale di una macchina per lo sterminio che continuò a 
funzionare molto dopo la sua morte, avvenuta nel 1942. Édouard Husson 
non ha scritto una semplice biografia di Heydrich, ma ha utilizzato la 
parabola della sua fulminante carriera fino ai vertici delle SS per 
raccontare un regime intriso di odio razzista e costituito di uomini 
fanatici, pronti a eseguire e ad anticipare le volontà non sempre esplicite 
di un capo carismatico. Una ricostruzione magistrale, che affronta in 
modo innovativo uno dei grandi problemi della storiografia del 
Novecento: come e quando fu presa la decisione e dato l'ordine che mise 
in moto l'Olocausto?" Per molto tempo gli storici hanno discusso sui 
tempi e i modi in cui fu deliberata e organizzata la "soluzione finale". 
Una scuola di pensiero evidenziava l'antisemitismo violento di Hitler e dei 

suoi sostenitori fin dagli anni Venti e assegnava un'intenzione genocida al nazismo fin dai suoi 
inizi. Altri storici mettevano in risalto i cambiamenti della politica nazista nei confronti degli 
ebrei nel corso degli anni Trenta e poi durante la guerra, sostenendo che alla decisione di 
mettere in pratica un piano di sterminio totale si arrivò solo nel corso della conferenza di 
Wannsee, tenutasi nel gennaio del 1942." (Prefazione di Ian Kershaw) 
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Foa, V. – Scelte di vita. Conversazione con Giovanni De Luna, Carlo Ginzburg, Pietro 
Mercenaro, Claudio Pavone e Vittorio Rieser 
 
Tra un bagno di mare e una cena sotto la pergola della casa di Sperlonga, Vittorio Foa avvia 
intense conversazioni con gli amici che gli sono più vicini (siamo negli anni Ottanta, ai tempi 
dell'"edonismo reaganiano"). Al centro, le vicende forti della politica: anche di quella che è  

ormai storia. Vittorio Foa ha da poco finito di scrivere, con travaglio, la sua 
"Gerusalemme rimandata". È assorto, ma fuori campo. Da più di quattro 
anni ha scelto il ritiro dalla vita pubblica. I temi s'intrecciano con la sua 
storia (la scelta antifascista e i suoi dilemmi, la crisi delle ideologie e insieme 
la speranza): discussioni appassionate sulla filosofia del mondo, guardando 
ai deboli, agli esclusi e al loro riscatto, proprio attraverso la politica, di cui il 
movimento operaio, i partiti della sinistra, il sindacato sono parti essenziali. 
Temi cruciali: quasi che Vittorio Foa e coloro che dialogano con lui 
percepissero profeticamente i segni di una svolta che segnerà in profondità 
l'Italia del futuro. Senza conformismi né censure, si affrontano alla radice, 
rivisitandole, le parole chiave della sinistra: il progresso sociale, l'esperienza 

del socialismo, la questione ambigua dei fini e dei mezzi. E poi, su tutte, il tema antiretorico, 
del rapporto tra biografia e politica: nello sguardo incrociato tra un protagonista che ha fatto la 
storia e chi la storia la studia (ai massimi livelli), la interpreta. Introduzione di Sesa Tatò. 
 
Bobbio, N. – Elementi di politica. Antologia 
 

"La democrazia ha bisogno di cittadini attivi. Non sa che farsene di cittadini 
passivi, apatici e indifferenti". Questa antologia di scritti politici di Norberto 
Bobbio ha tra i suoi obiettivi quello di introdurre allo studio dei grandi 
problemi della politica. Il filosofo affronta, in testi lucidi e di grande capacità 
comunicativa, alcune questioni fondamentali per l'educazione civica: la 
democrazia e il suo futuro, la pace e la possibilità di una società non violenta, 
i diritti dell'uomo, la pena di morte e la tolleranza. Dalla riflessione di Bobbio 
è possibile trarre strumenti, concetti, categorie, interpretazioni, per 
comprendere i problemi del nostro tempo alla luce degli insegnamenti che ci 
arrivano dai grandi autori, antichi e moderni, del passato. L'opera, pubblicata 
per la prima volta alla fine degli anni Novanta, è introdotta da una Premessa 

di Norberto Bobbio e da una Prefazione di Pietro Polito.  
 
Lucarelli, C. – I veleni del crimine. Storie di mafia, malapolitica e scheletri negli 
armadi che intossicano l’Italia 
 

Un libro di storie che si leggono con il fiato in gola. «Le storie che presento 
in questo libro possono apparire, come sempre, mancanti di verità ed eventi 
ancora più recenti, oppure sconosciute, misteriose, vere e proprie scoperte 
anche per chi quegli eventi recenti li conosce e li sta seguendo. Sia che 
queste storie parlino della strage silenziosa dell'amianto, o di Ilaria Alpi e 
dei rifiuti tossici in Somalia, o del clan camorrista dei Casalesi e delle 
discariche... O della mafia al nord, che fa collegamento tra nord e sud del 
mondo, un sud del mondo utilizzato come discarica... Ma la sensazione è 
appunto che la storia recente del crimine nel nostro Paese non possa più 
essere la storia della "metà oscura" della vita nazionale. La sensazione è 
che, sempre di più, il crimine sia diventato pervasivo e tenda  

a colpire e inquinare direttamente le diverse sfere della società, in sostanza la nostra vita».  
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Jampaglia, C. ; Molinari, E. – Salvare l’acqua. Contro la privatizzazione dell’acqua in 
Italia 
 

Anche in Italia c'è un'emergenza che riguarda l'acqua, ormai al centro di 
precise strategie volte a privatizzarla, sia da parte di regioni "rosse" come 
la Toscana sia dal governo, come testimonia il recente decreto Ronchi. 
Contro questa situazione che vuole trarre profitto da una risorsa vitale, in 
Italia da molti anni si sono mobilitati movimenti e associazioni che, nati 
nel solco dell'ambientalismo, fanno politica dal basso. Negli ultimi anni 
hanno continuato a incalzare le istituzioni sul territorio per inserire negli 
statuti comunali la definizione dell'acqua come bene comune. Ora, l'ultima 
sfida, si chiama referendum abrogativo. Le mobilitazioni popolari emerse 
in questi anni attraversano gli schieramenti politici consolidati: dalla Sicilia 
dove centinaia di amministratori locali si alleano per "salvare l'acqua" ai 
parroci del Sud che aprono le parrocchie ai movimenti, alla Pianura 
padana dove alleanze inedite di comuni leghisti e di centrosinistra 

combattono insieme le decisioni varate dal governo di centrodestra. Gli autori hanno girato 
l'Italia in questi anni  raccogliendo  storie  e  interviste,  spulciando i  bilanci  delle   aziende  
idriche,  per  infine scoprire che la "liberalizzazione dell'acqua" è solamente un grandissimo 
inganno che si tradurrà in un danno alle tasche e ai diritti dei cittadini. 
 
 
 
Sloan, J. P. – Instant English 
 
John Peter Sloan ha compreso molto presto che i corsi di inglese usati in Italia sono poco 
efficaci e fanno sprecare troppo tempo. Questo perché i corsi tradizionali, pur essendo di per 
sé ottimi corsi sono pensati per gli inglesi. John ha capito che ciò che serve è un corso dove 
regole e meccanismi vengono spiegati in italiano per gli italiani, solo in una fase successiva si 

passa alla pratica in lingua inglese. Da questa fondamentale 
comprensione è nato il corso "Instant english". Il corso, che ha il suo 
punto di forza nel metodo cosiddetto del building blocks, consente al 
principiante di comunicare in inglese fin dalle prime lezioni e allo 
studente di livello più avanzato di chiarire e comprendere meglio tutto 
ciò che, con i vecchi metodi, non era mai stato compreso.  
L’autore, conclusa la carriera da cantautore, in seguito allo scioglimento 
del suo gruppo, si trasferisce in Italia dove inizia ad insegnare inglese. Il 
suo background non accademico, e la sua convinzione della scarsa 
efficacia dei corsi tradizionali proposti in Italia, lo spingono a tentare una 
nuova e originale strada. John costruisce, passo dopo passo, la sua 
personale maniera di insegnare inglese, basata sulle proprie doti di 
attore e intrattenitore, secondo meccanismi chiari e divertenti. Il corso, 
appositamente pensato per italiani, si sofferma su quegli inconvenienti in 

cui l’italiano incorre quando, come spesso accade, non riesce a liberarsi dai vincoli della propria 
lingua madre. Ma per farlo l’autore utilizza espedienti spiritosi e insieme efficaci per superare 
gli ostacoli più comuni. Un esempio tra tutti: la pronuncia. Regole fonetiche e complicati 
simboli ad esse associate, scavalcati e tradotti - senza la mediazione di sconosciuti fonemi - in 
italiano, e posti tra parentesi a fianco del termine a cui si riferiscono. E allora incontriamo: 
meeting (miiting), you (iu) o ancora beautiful (biutiful), o anche book (buk). 
 
 
 
Avvertenza: recensioni e immagini, quando non espressamente indicato, sono tratte da ibs.it e leggere.it 


